
 

 
 

DETERMINA 

n. ____del_____ 

 

Oggetto: Determina a contrarre per l'affidamento mediante R.d.O. M.E.P.A. dell’intervento 

“Allestimento scaffalature provvisorie nella Regio VII propedeutico alla musealizzazione dei 

Granai del Foro” sul portale degli Acquisti in Rete della P.A.  

CIG 86228496C24 - CUP F67B21000010001 

 

IL DIRETTORE GENERALE ad interim 

 

Premesso che l'art. 32, comma 2, del D.Lgs. 18.04.2016 n. 50 e ss.mm.ii, dispone che 

prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni 

aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

che l’art. 35, comma 1 lett. a), dello stesso D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., sancisce che i 

contratti pubblici di lavori e le concessioni di importo inferiore a euro 5.350.000,00 non 

rientrano tra quelli di rilevanza comunitaria; 

che ai sensi dell’art. 1 del D.L. 76/2020 (cd. decreto semplificazioni), convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 11 settembre 2020 n. 120, a decorrere dal 15 settembre 2020, in 

deroga agli artt. 36, comma 2, e 157, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, recante Codice dei 

contratti pubblici, per le procedure sotto soglia si applicano le procedure di affidamento di 

cui ai commi 2, 3 e 4 del medesimo DL “qualora la determina a contrarre o altro atto di 

avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021”;  

che secondo il dettato del comma 2 lett. a) dell’articolo richiamato “Fermo quanto previsto 

dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché 

dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo 

inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le 

seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e 
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per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro”; 

che il Parco Archeologico ha la necessità di dare esecuzione agli interventi di 

riqualificazione dello spazio dei Granai del Foro, che mira a migliorare la fruizione dei 

depositi ivi ubicati e per realizzare tale progetto è necessario realizzare dei depositi 

temporanei dove collocare i reperti archeologici durante i lavori; 

che con nota prot. n. 11077 del 16/12/21è stata incaricata Responsabile Unico del 

Procedimento la dott.ssa Luana Toniolo; 

che con nota prot. 1615 del 16.02.2021, il RUP ha proposto al Direttore Generale ad 

interim di procedere all’affidamento dei lavori in oggetto ricorrendo al Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione attraverso una RdO con invito mediante selezione di 10 

operatori economici con sede legale e operanti nella Regione Campania iscritti al bando 

OG2 “Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela” da aggiudicarsi con 

il criterio del minor prezzo ex art. 95 comma 4) lett. b) D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii in quanto 

il regime in deroga non priva la possibilità alla S.A. di ricorrere a soluzioni diverse qualora 

appaiano effettivamente più idonee a soddisfare il proprio fabbisogno. 

che l’importo del progetto è di euro 93.067,15 IVA inclusa, di cui a base d’asta per la 

realizzazione dei suddetti interventi l’importo è pari ad euro 71.456,25 oltre IVA, così 

distinto: 

 importo dei lavori soggetto a ribasso d’asta pari a euro 71.456,25 (comprensivo del 

costo della manodopera pari ad euro 18.050,68) oltre IVA; 

 oneri della sicurezza non soggetti a ribasso (comprensivo degli oneri di sicurezza per 

gestione costi COVID-19) pari a euro 778,06 oltre a IVA; 

che, ai sensi dell'art. 36, comma 6, del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., “per lo svolgimento 

delle procedure di affidamento degli appalti sotto soglia le stazioni appaltanti possono 

procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un 



 

 
 

sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via 

elettronica”; 

che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a 

disposizione delle Stazioni Appaltanti., attraverso il portale Acquisti in Rete PA, il 

Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (M.e.P.A); 

che le lavorazioni progettuali sono riconducibili alla categoria OG2 “Restauro e 

manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela”; 

che tale iniziativa è attiva sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 

considerato che gli operatori economici sono stati individuati dall’elenco delle Imprese 

abilitate all’iniziativa di riferimento che assolve la funzione di un elenco di operatori 

economici in possesso dei prescritti requisiti di qualificazione potenzialmente interessati ad 

essere invitati a procedure aventi ad oggetto l’affidamento di lavori riconducibili alla 

suddetta categoria; 

valutato che l’affidamento mediante lo strumento della RdO messo a disposizione sul 

portale Acquisiti in rete P.A. consente una semplificazione della procedura di scelta del 

contraente e una contrazione dei tempi di esecuzione, garantendo nel contempo un 

procedimento più snello ma rigoroso nel rispetto dei principi di parità di trattamento e di 

non discriminazione, trasparenza e proporzionalità amministrativa; 

che i suddetti principi vengono garantiti dalle seguenti argomentazioni: 

 parità di trattamento e non discriminazione: il criterio di aggiudicazione adottato è 

quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4 lettera b), D.Lgs. 50/2016; 

 trasparenza: la procedura sarà gestita tramite gara telematica; 

 proporzionalità: requisito minimo comune è quello della presenza sulla piattaforma 

informatica Acquisti in rete P.A. iscritti ai Bandi MePA “OG2 “Restauro e manutenzione 

dei beni immobili sottoposti a tutela”, con invito mediante selezione di 10 operatori 

economici con sede legale e operanti nella Regione Campania; 



 

 
 

tenuto conto che, per l’elevato numero di imprese iscritte al MEPA nella iniziativa di 

riferimento, si è ravvisata l’opportunità di individuare i 10 operatori economici da invitare 

in base alla valutazione del possesso dell’esperienza e delle competenze tecnico 

professionali idonee a garantire la migliore esecuzione dei lavori in oggetto; 

visto il progetto esecutivo relativo all’intervento denominato “Allestimento scaffalature 

provvisorie nella Regio VII propedeutico alla musealizzazione dei Granai del Foro”, come 

validato dal RUP con verbale del 15.02.2021; 

visti gli atti di gara redatti dai RUP e dai progettisti, per procedere all’affidamento del 

suddetto lavoro mediante procedura negoziata con il criterio del prezzo più basso ai sensi 

dell’art. 95, comma 4 lettera b), del D.Lgs 50/2016; 

accertata la disponibilità finanziaria sul capitolo 2.1.2.220 del bilancio 2021 per 

accogliere la spesa stimata per l’affidamento del servizio in esame; 

che il Codice identificativo di Gara (CIG) è il seguente: CIG: 86228496C24; 

che il Codice unico di progetto (CUP) è il seguente: CUP F67B21000010001; 

Visto il D. Lgs. 42/2004 ss.mm.ii, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 

sensi dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137”; 

Visto il D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., 

Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per la parte ancora in vigore. 

Vista la Legge 241/1990 e ss.mm.ii; 

Visto il D.L. 76/2020 ss.mm.ii., 

 

DETERMINA 

1. la premessa narrativa è parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituisce 

motivazione ai sensi dell’art. 3 della legge 241/1990 e ss.mm.ii; 

2. di approvare il progetto relativo all’intervento ad oggetto “Allestimento scaffalature 

provvisorie nella Regio VII propedeutico alla musealizzazione dei Granai del Foro” per 

l’importo complessivo di euro 93.067,15 come da seguente quadro economico: 



 

 
 

 

3. di approvare gli atti di gara predisposti dal RUP per l’affidamento dei suddetti lavori e 

relativi allegati; 

4. di indicare i seguenti elementi del contratto: 

 l’importo complessivo dell’appalto è pari ad euro 72.234,31 oltre IVA, così distinto: 

o importo dei lavori soggetto a ribasso d’asta pari a euro 71.456,25 (comprensivo del 

costo della manodopera pari ad euro 18.050,68) oltre IVA; 

o oneri della sicurezza non soggetti a ribasso (comprensivo degli Oneri di Sicurezza 

per gestione costi COVID-19) pari a euro 778,06 oltre a IVA; 

 procedura di gara: procedura negoziata mediante invito di 10 operatori economici 

con sede legale e operanti nella Regione Campania selezionati tra quelli abilitati 

all’iniziative Me.P.A. OG2 “Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a 



 

 
 

tutela”, il cui elenco resterà riservato ai sensi dell’art. 53, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 

50/2016; 

 criterio di aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà secondo il criterio del prezzo più 

basso ex art. 95, comma 4 lettera b) D.Lgs 50/2016 ss.mm.ii.; 

 durata dell’affidamento: il tempo utile per ultimare tutti i lavori oggetto dell’appalto 

è fissato in 90 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di 

consegna dei lavori; 

5. di considerare essenziali le clausole contenute nel disciplinare, nel capitolato speciale 

d’appalto, negli allegati e nel bando MePA “OG2 “Restauro e manutenzione dei beni 

immobili sottoposti a tutela”; 

6. di dare atto che l’appalto è finanziato con fondi ordinari del bilancio 2021 del Parco 

Archeologico di Pompei sul capitolo 2.1.2.220 del bilancio 2021; 

7. Di stipulare il contratto, all’esito della verifica dei requisiti ex lege, mediante la 

redazione di documento di stipula relativo alla RDO di riferimento generato dal 

sistema Acquisti in Rete P.A. 

Il Direttore Generale ad interim 

Prof. Massimo Osanna 

Il RUP 

Dott.ssa Luana Toniolo 
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